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Mi pare che non r isul t ino in modo net to 
e preciso le parole del ministro che erano di-
ret te a qualcuno che siede in quest 'Aula. E 
qui na tura lmente non si t ra t ta , nel resoconto, 
per quanto sia sommario, di e l iminarle ; si 
t r a t t a di r ipeter le anche in succinto, ma esat-
tamente ; perchè parrebbe quasi cosa senza 
senso che io fossi sorto da quest i banchi a 
protestare perchè non mi f u concesso, sia 
dall 'onorevole presidente, sia dalla maggio-
ranza, di esercitare il dir i t to del deputato. Per 
quanto io sia rispettoso, r i tengo violenza quel-
l 'a t to; e fu ben chiaro, per quanto in modo 
indiretto, che il minis t ro dell' interno al ludeva 
a me e all 'onorevole Maffi. 

Io aveva tu t to il d i r i t to di par lare; onde 
è che non potendo r i tornare su quello che fu 
deciso dalla Camera, ho però il dir i t to di esi-
gere che nel processo verbale sia riprodotto, 
in modo preciso ed esatto, che se io prendevo 
a par la re per fat to personale non era per at-
taccare personalmente il ministro del l ' in terno, 
quanto per difendere il mio diri t to, che con-
tro il ministro del l ' in terno, contro la Camera, 
difenderò sempre; poiché questo mio dir i t to 
è superiore a qualunque giudizio si possa 
esprimere qui, od anche nel paese stesso; però 
che la Camera dei deputa t i debba poter con-
tenere e clericali, e repubblicani , e socialisti ; 
e voi non potete essere giudici della coscienza 
individuale ; voi non dovete essere inquis i tor i ! 

Presidente.̂  Onorevole Fra t t i , si t e r rà conto 
delle sue osservazioni nel processo verbale 
della seduta di oggi. 

Noto poi che il resoconto stenografico uffi-
ciale è quello solo che fa testo ; e l 'onorevole 
F r a t t i può esser sicuro che vi si te r rà conto 
scrupoloso delle sue osservazioni. 

Mi compiaccio poi della dichiarazione fa t ta 
oggi dall 'onorevole F ra t t i ; chè, se io non cre-
dei che egli non avesse dir i t to di par lare per 
fat to personale fu perchè avevo la coscienza 
che fat to personale non ci fosse. 

La Camera consentì meco ; ma non poteva 
essere nelle mie intenzioni, nè in quelle della 
Camera, di menomare in alcun modo i d i r i t t i 
che possono spet tare all 'onorevole Fra t t i , come 
a qualunque altro collega. 

Fratti. Io prendo atto delle sue dichiara-
zioni, e la r ingrazio. Ilo visto tan te volte che 
il presidente, l 'uomo i l lustre che presiede 
quest 'Assemblea, anche semplicemente se ap-
pena appena vi sia una ragione di par lare 
per fa t to personale, dà, facoltà di par lare a 

quell i di questa parte , o a quell i di al tra 
par te della Camera, senza eccezione alcuna 
come quella di ieri, che f u un'eccezione, la 
quale al momento mi parve p iù che par t i -
giana; e fu fa t ta esclusivamente per me. 

Presidente. No, onorevole Fra t t i , si assicuri 
che non fu così. Io faccio il mio dovere. 

imbriani. Chiedo di par la re per fa t to per-
I sonale. 

Presidente. P a r l i . 

imbriani. Veda, signor presidente, io ri-
cordo, per esempio, che una volta par landosi 
delle Provincie pugliesi , l 'onorevole Pugl iese 
chiese di par lare per fat to personale, ed El la 
glielo concesse. 

Presidente. Onorevole Imbr ian i , è questione 
d 'apprezzamento. Quando un deputato non 
è nominato, spetta al pres idente di giudicare 
se vi sia ragione di par lare per fa t to peTso-
nale o no ; e ieri la Camera confermò il giu-
dizio del presidente. 

Se non vi sono al tre osservazioni, si in-
tende approvato il processo verbale. 

(Il processo verbale e approvato). 

Petiziofti. 

Presidente. Si dia le t tura del sunto delle 
petizioni. 

Di San Giuseppe, segretario, legge : 
5010. I l Consiglio comunale di Carpineto 

Romano fa voti sia adottato un provvedi-
mento eccezionale re la t ivamente al l 'applica-
zione della legge 24 giugno 1888 sull 'aboli-
zione delle servi tù di pascolo. 

5011. Giacomo De Sordi, orefice in Treviso, 
fa voti che il disegno di legge sul- marchio 
obbligatorio sia modificato radicalmente in 
ragione dei gravi interessi che verrebbe a 
ledere. 

5012. Le Deputazioni provincial i di Pe-
rugia e Caserta si associano alla pet izione 
delle Rappresentanze provincial i Venete re-
lat iva al la modificazione dell 'articolo 27 del 
disegno di legge sugli a l ienat i e manieomii . 

togedi. 

Presidente. L'onorevole Gruglielmini ha chie-
sto un congedo di giorni 10 per mot ivi di 
salute. 

(È conceduto). 


